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Il vincitore Andretti e il secondo Villeneuve penalizzati di un minuto 
»'. 

Prima o poi doveva .succedere 

Hanno permesso 
che la Formula 1 

diven tasse 
un «autoscontro» 

DA UNO 
DEGLI INVIATI 

MONZA — Prima o poi do
veva succedere. Un certo 
conforto può venire tutta
via dal fatto che i piloti 
coinvolti nell'incidente se 
la siano cavata con ferite 
non gravissime se si con
sidera la estrema pericolo-
sitA dell'ammucchiata. E 
c'è anche qualche motivo 
di consolazione per il mo
do in cui gli organizzatori 
milanesi hanno mostrato di 
aver curato il servi
zio antincendio. Non sap
piamo se Peterson se la 
sarebbe cavata senza u-
stioni, magari letali, nel ca
so che l'incidente si fosse 
verificato su certe piste 
straniere, dove si sono vi
sti arrivare gli addetti al
la sicurezza con molti mi
nuti di ritardo. (Con ciò 
ovviamente non si vuole 
entrare nel merito delle 
polemiche intorno alla pi
sta monzese). 

Doveva succedere, ab
biamo detto, perché da 
troppo tempo, da parte 
delle autorità sportive, si 
tollera che le corse di For-

. mula uno. con macchine 
da 500 cavalli e duecento 
litri di benzina nella pan
cia, vengano trasformate 
in « autoscontri > da parte 
di piloti incoscienti che 
fanno ciecamente affida
mento sulla sempre mag
giore sicurezza delle vet
ture e dei circuiti. Molti 
sembrano addirittura es
sersi completamente di
menticati che il fuoco può 
esplodere ancora e che 
scontri particolarmente du
ri possono ferire grave
mente e anche uccidere. 

L'incidente di Monza. 
pur nella sua gravità, 
potrà forse evitarne di più 
terribili, se naturalmente. 
se ne terrà conto per a-
dottarc le misure necessa
rie. E queste misure, ol
tre ad investire la corret
tezza dei piloti, riguarda
no i regolamenti. Perché 
se i corridori hanno le lo
ro colpe, non bisogna di
menticare che essi si tro
vano ad operare in una 
situazione difficilissima e 
di estrema tensione. Dun-

Nikf Lauda, una vittoria « tro
vata ». 

quc. dove non arriva l'uo
mo, devono intervenire le 
misure di sicurezza. 

Una cosa da fare, ci di- ' 
ce va qualche tempo f i 
Gilles Villeneuve (ma ov
viamente questa non è una 
sua scoperta, anche se fa 
piacere che sia fatta pro
pria da un giovane pilota 
considerato fra i più spe
ricolati); dunque, ci dice
va il pilota della Ferrari, 
una cosa da fare sarebbe 
di aumentare le distanze 
tra una fila e l'altra di 
macchine sulla griglia di 
partenza. Ciò permette
rebbe soprattutto a chi sta 
davanti di controllare ne
gli specchietti quanto suc
cede dietro e quindi po
trebbe regolarsi di conse
guenza. Con le partenze 
attuali, invece, essendo le 
vetture troppo vicine, pra
ticamente colui che sta da
vanti quasi non vede chi 
lo segue. 

Ma la misura da pren
dere ci sembra debba es
sere un'altra e più radi
cale: i responsabili spor
tivi dell'automobilismo do
vrebbero decidersi a fare 
le partenze lanciate, dan
do il via allorché i piloti 
giungono sulla linea di 

traguardo dopo il giro di 
ricognizione. Si sa che 
questo tipo di partenza 
può risultare meno spet
tacolare, ma se Io spetta
colo è quello che ci ò sta
to offerto ieri a Monza, 
non c'è davvero da rim
piangerlo. 

Non crediamo d'altra 
parte che il gran pubbli
co che segue oggi le cor
se di formula uno. comin
cerà a disinteressarsene 
se non potrà più vedere 
le partenze da fermo. Piut
tosto si staccherà dalle 
corse se vedrà avvenimen
ti come quelli di ieri, che 
hanno portato a ben tre 
ore di attesa prima di ve
dere una corsa raffazzo
nata. 

Ieri si sono stancati tut
ti. compresi certamente 
quanti stavano davanti ai 
televisori i quali, tutto 
sommato, sono stati i più 
fortunati poiché erano cer
tamente meglio informati 
di chi si trovava ai bordi 
della pista, magari senza 
la possibilità di potersene 
andare per i fatti suoi a 
causa degli ingorghi che 
regolarmente si formano 
lungo le pochissime stra
de di accesso e di sgom
bero dell'autodromo. Ed è 
anche questo, se altri 
Gran Premi si dovessero 
disputare ancora a Monza, 
un problema molto serio 
sul quale purtroppo si è 
sempre sorvolato. 

A Monza ieri si è toc
cato il fondo sotto ogni 
punto di vista e alla line, 
come sovrappiù, si è avu
ta la penalizzazione del 
vincitore e del secondo ar
rivato. per partenza irre
golare. che vuol poi dire 
partenza anticipata. Il 
provvedimento potrebbe 
essere giusto so fosse 
sempre stato applicato e 
se i due avessero effetti
vamente danneggiato qual
cuno. Invece preso casi 
all'improvviso, ha tutto il 
sapore della chiusura del
la stalla quando i buoi so
no scappati. E suona bef-
fa per questi due prota
gonisti. che sono stati i 
migliori in assoluto duran
te una giornata travaglia
ta che non può non aver 
influito sul morale e sui 
nervi dei piloti. Di ciò si 
sarebbe dovuto tener con
to e invece si è fatto in 
modo che il Gran Premio 
d'Italia peggio di casi non 
dovesse andare. 
• Giornate come questa 
non giovano certo al buon 
nome dell' automobilismo 
sportivo, ma nonostante gli 
avvertimenti che da ogni 
parte sono giunti in que
sti ultimi tempi, pare che 
i responsabili non voglia
no proprio capite che 
stanno rovinando il loro 
e giocattolo >. 

Giuseppe Cervetto 

Mentre Del Fante si impone nella gara della Coppa Renault 5 

Luigi Calamai si 
campione europeo 

Lauda s'aggiudica a tavolino 
un drammatico 6. P. d'Italia 

La gara soMpesa per quasi tre ore dopo gli scontri avvenuti alla partenza nei quali sono state coinvolte sette macchine 

SERVIZIO 
MONZA — Luigi Calamai, 24 
anni di Borgo S. Lorenzo e 
alfiere della scuderia toscana 
« Spitfire Jeans ». ce l'ha rat
ta. E' lui il nuovo campione 
europeo Alfasud. Il toscano, 
che nell'ultimo round di Mon
za si è classificato al quinto 
posto, è stato protagonista di 
una gara esemplare per l'in
telligenza tattica. Per Calamai 
l'importante era precedere sul 
traguardo l'amico-rivale Otta
vio Schermi, l'unico che po
teva ancora guastargli la festa 
« europea • dopo che il terzo 
incomodo. Rinaldo Drovandi, 
era stato tradito in batteria 
dalla rottura del cambio. E 
allora il pilota di Gianfranco 
Cortini, il preparatore della 
vettura della « Spitfire Jeans ». 
ha lasciato pure che fossero 
gli altri a « scannarsi » per il 
successo di fronte ai «cento
mila» di Monza. Lui era II 
in agguato, con il pensiero 
soprattutto a quel titolo euro
peo che doveva assolutamente 
restare in casa, dal momento 
che l'anno scorso era stato 
ancora un pilota «Spitfire», 
il romano « Baronio », a con
quistarlo magnificamente. 

In testa alla corsa si sono 
cosi scatenati 11 giovanissimo 
Marino Mantovani, un diciot
tenne che in questo finale di 
stagione ha fatto vedere delle 
cose bellissime, il sempre va
lido Matteo Vasta, l'irruente 
Gianfranco Mariolini e solo 
per alcuni giri il simpatico 
e voloroso « Menes ». Calamai 
e Schermi venivano subito do
po. A metà gara il motore 
dell'Alfasud di Schermi co
minciava ad accusare delle 
battute a vuoto e ben presto 
Calamai aveva la certezza che 

anche l'ultimo ostacolo per la 
conquista del titolo europeo 
veniva a cessare. 

Il finale Alfasud vedeva co
munque la splendida battaglia 
alla quale davano vita Vasta, 
Mantovani e Mariolini ai quali 
nelle ultime battute si aggan
ciavano anche Calamai e il 
francese Gourserol II succes
so di Monza veniva affidato 
ad una splendida volata finale 
che si risolveva a favore del 
catanese di Tre Castagni, Mat
teo Vasta, davanti a Mantova
ni e Mariolini. Poi champagne 
per tutti e abbracci del neo 
campione europeo Luigi Cala
mai al suo magnifico prepa
ratore Cortini, agli uomini 
della « Spitfire Jeans » che Io 
hanno magnificamente aiutato, 
a Nanni Galli, titolare della 

Le classifiche 
Classifica quarta prora Coppa 

Alfasud Koropa: 
I. Vasta l i «tri pari a km. 11,8» 

In 3s"M"M. media HI ,5*3 kmh.; 
J. ManlOTani (II.) a 11/100; 3. Ma
riolini |U.) a 1"M: *. Coarterai 
(Fr.» a Ttì; S. Calamai 111) a 
3"*3; ». Uncmann (RFT) a 2t"93; 
7. Lemetajrr |Fr.) a »"1J; 9. De-
•afone (Fr.) a » " l l ; 10. Frlbl 
(A.) a »"M. 

Giro più nlore: Il 11* di Vari* 
In 2*24" 42. media IM.37» kmh. 

Classifica finale coppa Alfasud 
Europa* 
' 1. Calamai (tt.) punti IM; 2. 
DroTandl (It.) 140; 3. Schermi (It.) 
130: 4. lemetayer (Fr.) 109; 3. Va
sta (It.) 91; I. Mantovani (It.) 
«h 7. Mariolini (It.) «0; S. «Tobr. 
(It.) 36; 9. Gourserol (Fr.) 32; 
10. Morello (Fr.) 30. 

Classifica cara Renault 3: 
I. Del Fante In MtttT>. alla 

media di 137.230; 2. M. Sitala a 
M/100; 3. R. Sitala a l'U; 4. Den
tei a 1*27; 5. Xella a 1*04. 

laurea 
Alfasud 
concessionaria Nanni Motors 
di Prato che ha messo a di
sposizione della scuderia del 
campione due Alfasud. 

Osservando la classifica fi
nale della Coppa Alfasud 
Europa si nota come «incora 
una volta la pattuglia dei pi
loti • azzurri • ha avuto fa
cilmente ragione della concor
renza che gli è venuta dagli 
alfasudisti austriaci, francesi 
e tedeschi. Soltanto nella gara 
di apertura dt Le Castellet, 
in Francia, si è avuto l'acuto 
del pilota di casa Michel Lc-
metayer. Nei tre successivi 
round i nostri si sono lette
ralmente scatenati e per gli 
stranieri sono rimaste solo 
poche briciole di soddisfazio
ne. A Hockenheim, in Germa
nia. vinceva Luigi Calamai, a 
Zeltweg sul podio saliva Otta
vio Schermi, a Monza, come 
si è detto, ancora una volta 
i nostri l'hanno fatta da pi 
droni. 

Un'altra delle anteprime al 
Gran Premio d'Italia è stata 
la gara internazionale che ha 
visto impegnati piloti italiani, 
austriaci, francesi, belgi, svlz-
zeri e olandesi al volante di 
Renault 5 Coppa. La corsa 
ancora uiia volta è vissuta 
sullo splendido duello al qua
le hanno dato vita i piloti 
italiani. Per 10 del 15 giri in 
programma è stato in testa 
Massimo Slgala che dava la 
impressione di poter aver fa
cilmente ragione degli avver
sari. All'undicesimo passaggio 
si ritrovava in testa il romano 
Gianbruno Del Fante clic riu
sciva a condurre in porto un 
bel successo davanti al fra
telli Sigala 

DA UNO DEGLI INVIATI 
MONZA — In questo Gran 
Premio d'Italia, edtalono 
numero 49, è successo pro
prio di tutto', quasi sulla 
falsariga di quanto avve
nuto a Zeltweg un mese 
fa. In Austria la corsa ora 
stata guastata da fattori 
atmosferici, mentre all'Au
todromo nazionale la gior
nata tanto attesa dal tifo
si italiani d'automobilismo 
è stata caratterizzata dagli 
incidenti che trattiamo in 
altra parte del giornalo e 
da interminabili discussio
ni. In questo noto quindi 
ci soffermiamo solo sul 
lato tecnico o sportivo. 

La vittoria è andata a 
Niki Lauda che ha prece
duto il compagno di scu
deria John Watson. Il suc
cesso, l'en plein, dell'Alfa 
Romeo 6 però venuto da 
una penalizzazione di un 
minuto inflitta al duo do
minatori della galoppata, 
Villeneuve o Andretti. La 
direzione di corsa ha de
ciso di. applicare l'art. U 
del regolamento che pre
vede di aggiungere un mi
nuto al tempo totale della 
corsa ai concorrenti rei di 
avere anticipato l'attimo 
della partenza e Andretti e 
Villeneuve sono stati quel
li colpiti fra i tanti che 
quest'infrazione han fatta 
Ieri e anche nel Grand Prix 
precedenti. Andretti co
munque si è consolato con
quistando l'alloro mondia
le al quale tanto teneva. 
Ma per il pilota della Lo
tus ieri la giornata tanto 
attesa è s tata guastata dal
l'incidente occorso al com
pagno di scuderia Ronnie 
Peterson, certo il suo più 
accanito rivale ma al qua
le Andretti è legato da vin
coli di collaudata amici
zia e, perchè no, di rico
noscenza dopo le ripetute 
prove di « fedeltà » fatte
gli dallo svedese. 

Per Peterson ieri la gior
nata era Iniziata con una 
uscita di pista all'imbocco 
della seconda variante già 
nel corso delle prove libe
re della mattinata. Alla 
Lotus, secondo le versioni 
ufficiali del responsabili 
del « team », erano manca
ti i freni e lo svedese, u-
scendo di pista, aveva irri
mediabilmente compromes
so la vettura per la gara. 
Ritornava in pista per il 
giro di ricognizione prima 
del via con la vettura di 
scorta alla quale era stato 
cambiato nel frattempo il 
motore. Peterson, comun
que, non appariva del tut
to sicuro della vettura a 
disposizione, tanto è vero 
che è s tato l'unico pilota 
a compiere due girl prima 
del via. E qui troviamo il 
secondo colpo di scena con 
la carambola di tante mac
chine che ha coinvolto con 
Peterson altri concorrenti 
fra i quali anche Vittorio 
Brambilla e che sombra 
sia stata innescata proprio 
dalla sbandata della r-otus 
dello svedese. 

La corsa a queste punto 
è stata giustamente sosoe-
sa per consentire di libe
rare la pista dei resti delle 
vetture rimaste coinvolte. 
Ma, rifatto lo schieramen
to di partenza nel quale 
riuscivano a ripresentarsl 
con le vetture di riserva 
anche Reutemann, Regaz-
zoni e Daly, una uscita di 
strada alla prima curva di 
Lesmo di Scheckter faceva 
scoppiare un'altra grana. 

Reutemann intravvedeva 
nel pezzo di guard-rall pie
gato dalla Wolf di Scheck-
ter un pericolo; chiamava 
intorno a sé Fittipaldl, An
dretti, Lauda e Laffite e la 
« comitiva » compiva una 
escursione a Lesmo per ve
rificare « de visu » come ve
ramente stavano le cose. E 
qui altre discussioni. I pi
loti, tra i fischi della folla 
che cominciava a dare se
gni di impazienza, malgra
do i tentativi dello speaker 
di rendere meno dramma

tica la situazione, Reute
mann e colleghi dicevamo, 
esprimevano a chiare Iette
rò la loro intenzione di non 
prendere il via. 

Il Gran Premio d'Italia 
tanto atteso e tanto conte
stato, subiva un altro col
po. La situazione veniva 
sbloccata da un deciso In-
torvonto di Nino Maffezzo-
11 (vice direttore di corsa) 
11 quale proponeva a Ber
me Ecclestone, patrocinato

re delle tesi dei piloti da 
una parto e degli Interessi 
dolle caso costruttrici dal
l'altra, di ridurre a 40 il 
numero di girl al fine di 
consentire la assegnazione 
del regolare punteggio per 
la classifica del Campiona
to mondiale in quanto, se
condo il regolamento Inter-
naizonale, con 40 giri si co
priva il 75 per cento del 
percorso previsto. 

E finalmente la corsa po
teva prendere il via. E VII 
lenouve poteva infiammare 
il pubblico staccando An
dretti. Il piccolo canadese 
e l'italo-americano avevano 
però leggermente anticipa
to, secondo la direzione di 
corsa, l'attimo della parten
za o mentre I due Ingaggia
vano il previsto serrato 
duello si decideva di Inflig
gere » loro la pena di un 
minuto. Ma i due, ovvia
mente, non lo sapevano e 
continuavano a rischiare a 
ogni curva. Alle spalle di 
Villeneuve e Andretti, viag
giavano già con un secondo 
di distacco dopo tre giri 
Lauda, Reutemann, Jones, 
Patrese e Daly. 

Dalle retrovie intanto co

me'*/ 
^aJMONZA — Villeneuve e Reutemann in attesa di riprendere la corta dopo gli incidenti. 

minciava la sua entusia
smante rimonta Watson 
che transitato in tredicesi
ma posizione al primo giro 
si presentava ali ottavo po
sto già dalla quinta torna
ta. 

Anche Fittipaldi, che era 
rimasto al palo per la fri
zione, cominciava a ricu
perare terreno inanellando 
giri velocissimi con tempi 
molto vicini a quelli di Vil
leneuve e Andretti, che 
proseguivano la loro sfida 
senza estranei in quanto 
già al nono giro Lauda ac

cusava un distacco di 7"5. 
Villeneuve sembrava aver 
partita vinta. La sua Fer
rari guadagnava manciate 
di metri sulla Lotus ad 
ogni passaggio davanti al
le st ipatissime tribune. Si 
aveva l'impressione che 
Andretti si accontentasse 
della piazza d'onore. 

Frattanto Watson si av
vicinava a Reutemann. Pa
trese e Lafitte dal canto 
loro superavano Jones in 
difficoltà per una gomma 
portandosi rispettivamente 
in sesta e settima posizio

ne. A metà gara le posi
zioni apparivano ben deli
neate con Villeneuve sem
pre al comando, seguito da 
Andretti a 5"2, Lauda a 
13"6. Sembrava una corsa 
ormai senza storia. Ma An
dretti aveva un'impenna
ta. La sua Lotus col tra
scorrere dei giri, diveniva 
più stabile, mentre Ville
neuve trovava dei proble
mi nell'imporre alla Ferra
ri le sue volontà. 

Andretti si avvicinava al 
candese ad ogni tornata e 
dal 28' giro il distacco era 

scemato a soli due secon
di. Anche Reutemann vede
va avvicinarsi l'Alfa di 
Watson. Sempre in questo 
28' giro Patrese usciva di 
pista. Mancavano dodici 
tornate al termine e tutto 
ritornava in discussione. 

Il pubblico seguiva in 
piedi lo svolgersi degli e-
venti ma ormai appariva 
chiaro che quanto prima 
Andretti avrebbe superato 
Villeneuve. Evento che ac

cadeva cinque g in dal ter
mine. quando Andretti, al
l'entrata della curva para
bolica, superava Villeneu
ve con una manovra per
fetta per la scelta di tem
po con la quale e stata ef
fettuata. Ma anche per An
dretti c'era una so ip iesa 
quando tagliava il traguar
do. Sceso dalla vettura ed 
informato della penalizza
zione rimediata. Andretti 
riusciva a stento a mante
nere il suo sorriso Dopo 
tutto comunque era diven
tato campione mondiale. 
Chi rideva invece era Niki 
Lauda che, pensiamo sen 
za saperlo, si era visto di
chiarato vincitore. Molto 
scontenti naturalmente t 
responsabili della Ferrari 
e Villeneuve che subito 
provvedevano ad inoltrare 
il reclamo, che però veni
va respinto dai commissa
ri sportivi 

La Ferrai però non si dà 
per vinta e ha presentato 
un altro reclamo in sede 
di appello che verrà esa
minato oggi. 

Lino Rocca 

SERVIZIO 
MONZA — Dalla quasi trage
dia alla comica finale. Que
st'ultima comincia esattamen
te alle ore 18,15 quando li
lialmente viene dato li via al
la seconda partenza. Il se
maforo rosso che tarda a spe
gnersi, il bambino terribile 
della Ferrari, Gilles Villeneu
ve, che scatta davanti a tutti 
in anticipo come il veterano 
Mario Andretti, quindi l'an
nuncio del minuto di penaliz
zazione sia per il canadese 
che per l'italo-americano. E' 
naturale che alla fine della 
corsa regna la confusione più 
incredibile. Inoltre gli animi 
già accesi dal precedente in
cidente si eccitano ulterior
mente e si arriva all'assurdo 
che, appena terminata la cor
sa, poliziotti e carabinieri 
bloccano tutti gli accessi alla 
zona del traguardo non facen
do alcuna distinzione fra spet
tatori scalmanati e gente che 
6 11 per lavorare. Intanto An
dretti al quale il direttore di 
corsa, Gianni Restelli, agitava 
la bandiera a scacchi, sale sul 
podio convinto di aver vinto. 
Anche il suo patron Colin 
Chapman butta come 6 sua 
abitudine in alto nell'aria il 
suo cappellino e Invece lo 
xpiker annuncia la doppietta 

Dopo l'appassionante duello con Villeneuve 

Andretti sul podio: 
credeva d'aver vinto 

Brabham-Alfa Romeo con Ni
ki Lauda al primo posto e il 
suo scudiero Watson al secon
do. Sentiamoli i protagonisti 
di questa giornata. 

Andretti: « I.a mia partenza 
mi è sembrata regolare. Non 
capisco questo provvedimen
to ». Gilles Villeneuve, in te
sta alla corsa lino a li giri 
dal termine. Milito poi alle 
spalle di Andretti, dice: « Tut
to regolare per quanto riguar
da la partenza, almeno io re
sto di questa convinzione. Mi 
sembra di aver fatto una bel
la corsa, poi le gomme e un 
po' di sottosterzo mi hanno 
cominciato a creare dei pro
blemi e allora ho preferito 
farmi superare da Andretti ». 

Illuda che per ì giudici di 
gara e il vincitore di questo 

quarantaduesimo Gran pre
mio d'Italia lo si vorrebbe 
portare sul palco per la pre
miazione. Ci prova anche la 
forza publk-a a trascinarlo sul
la torretta delle autorità, ma 
luì ha troppa fretta di rag
giungere un angolo tranquillo 
e infatti rifiuta decisamente 
l'invito. 

Reutemann quarto classifi
cato ci parla dell'incidente: 
« Nel punto dove 6 avvenuta 
l'ammucchiata si sa che la pi
sta si restringe. Mi sono sen
tito toccare lateralmente ma 
io ero già avanti. Dietro evi
dentemente qualcuno si è toc
cato, quindi si è avuta una 
reazione a catena. Non mi 
sembra che ci siano delle col
po specifiche ». Patrese viene 
indicato come colui che con 

un sorpasso azzardato ha ori
ginato poi l'incidente. « Io ero 
sulla destra — ci dice — e 
naturalmente quando sono ar
rivato nell'imbuto ho stretto 
per starci dentio. Ma ero già 
avanti e quindi la mia mano 
vra mi sembra regolare » 
Stuck. poco prima di infilarsi 
in un'ambulanza per un con
trollo del suo stato generale 
ci dice: « Mi ha colpito una 
gomma in testa. Sono rimasto 
intontito per qualche minu
to. poi letteralmente stratto
nato dalla forza pubblica in
tervenuta sul luogo dell'inci
dente ». Indubbiamente non è 
facile ricostruire, attraverso le 
dichiarazioni dei piloti, la di
namica dell'incidente. Ognu
no tira l'acqua al suo mulino. 

Imprevedibile e stato anche 

l'incidente che ha visto prò 
tagonista Jody Scruvktrr du
rante il RÌIO di liro'zniz.one 
della seconda partenza « V 
successo tutto .i.i'improw.;-.) 
— dice il sudafricano — e a 
un ceno punto un 50110 ritro
vato sul guard rail Mi e ai: 
dita fin troppo bene » Quel 
guard rati piegato e Muto av
elie la causa dell.», ritardata 
seconda partenza Liner* m 
Fittipaldi e Jacques Lafnte .n 
coro dicono. «Se non M ur<*vvc 
de alla riparazione del auirrt 
rati noi non part-aino S 
qualcuno di noi -basilia m 
onci punto va a strarellars. » 
Gli oiganizzatori di Monza de
vono provvedere alla r.para 
izione prima di poter d ire :'. 
secondo via alla corsa A:: 
che perché il pubblico non ac
cetterebbe assolutamente d: 
sfollare dall'antodi omo -0:: 
za vedere la rorsa ITno spet
tatore letteralmente invasa*o 
afferma: « Qui face.amo la ri
voluzione se Lauda e compa
gni non Dartono » Lo spetta
colo a tutti 1 costi Purtroppo 
la coda di questo quaranta
duesimo Gran premio d'Italia 
è fatta di feriti e di poloni: 
che. Una festa che -a d: 
amaro 

Paolo Liuzzi 

II pilota monzese e lo svedese in rianimazione a i\Ì£iiarda 

Medici fiduciosi per Vittorio Brambilla 
(mia un peggioramento è sempre possibile) 

Trauma e frattura cranica la diagnosi fatta dai sanitari - Molte fratture per il portacolori della Lotti" 

Paolo Liuzzi I 

Le classifiche 
Onesto l'ordine di pa-cuwlo al 

termine del quarantesimo ulto del 
• Gran Premio d'IUlU »: 

I) ANimKTTt <l«li»). i ) Ville-
neure < l'errar! ), 3) t*udx (tlrab-
ham-AI'a Romeo), I) Watson 
(Rrabham-Air* Romeo). S) Reute
mann (Ferrari). •) Lafltte (IJ(ler-
Malia). 7) Tambay (MeUrcn), «) 
Fittipaldi (Gopersocar). 

In seguito alla nenaltisaztone di 
un minato Inflitta ad Andretti e 
Vlllenenre, U classine* delta far» 
monzese, salvo ricorsi che sono gU 
stati presentati dalla Ferrari e dal
la tatua, diventa la seguente: 

1) landa, X) Watson. 3) Reute
mann. 1) Unite, 1) Tambaj. •) 
Andretti. 7) VllleneuTe. S) Fitti-
paldl. 

Qas.«IHea prorsLsorta del campio
nato del mondo: I) Andretti. pun
ti M; J) Peterson 51. 1) landa II. 
4) Reutemann 33. 3) Depalller 32, 
•) Watson ti. 7) '.arnie 19. *) Fit
tipaldi li. 9) Scheckter II. 10) Pa-
trese. Vilienrure e llunt ». 13) Pi
roni e Tambay 7, 13) Jones 3. U) 
Retrazioni «. I*.) Stock t, II) llram-
Mila e Rcbaquo l. 

MILANO — Al pronto soc
corso di Niguarda si è ben 
presto raccolta una piccola 
folla: giornalisti, fotografi, 
curiosi. Vi era molta attesa 
per le condizioni di Ronnie 
Peterson e Vittorio Brambil
la, dopo che erano state dif
fuse notizie assai preoccupan
ti, in particolare per il pi
lota monzese. 

Vittorio Brambilla, nel dram-
matico incidente di Monza. 
ha riportato un trauma cra
nico encefalico e la frattura 
della teca cranica. Si era 
sparsa la voce che si sareb
be reso necessario un imme
diato intervento chirurgico. 
Il pilota è stato invece tra
sferito in sala di rianimazio
ne dopo le prime cure, in 
costante osservazione. « Bram
billa — ha osservato il pro
fessor Pezza, vice primario 
del pronto soccorso — ha rea
gito molto bene. Il respiro è 
spontaneo. In un caso come 
questo si può sempre però te
mere un rapido ed improv
viso peggioramento. Per ora 
comunque non abbiamo rite
nuto opportuno procedere ad 
un intervento chirurgico, an
che se le sue condizioni risul
tano sempre gravi >. 

Più complessa la diagnosi 
per Ronnie Peterson: ustioni 
di primo e di secondo gra
do alla mano sinistra e quin
di una lunga serie di frat
ture alla gamba destra e alla 
sinistra (frattura al collo del 
femore destro, frattura diari-
sale al remore destro, frattu
ra alla rotula destra, frattura 
al terzo Inferiore della gam
ba destra, frattura da scop
pio al calcagno destro, frat
tura all'alluce dol piede de
stro, frattura esposta alla gam-

Vlttork) Brambilla «al lottine doN'etpodak* «slittilo dalla 

ba sinistra). Un lungo elen
co di fratture che dà il sen
so della violenza dello scon
tro. 

Anche Peterson è stato con
dotto in sala di rianimazione. 
Per lui non vi sono preoccu
pazioni. Si prevede soltanto 
che il decorso sarà assai lun
go: secondo i sanitari, forse 
un anno e molto tempo an
cora prima che il pilota pos
sa riprendere l'uso degli ar
ti inferiori. 

Nel corridoio del pronto 
soccorso di Niguarda, Inso

litamente animato, si sono al
ternati parenti ed amici dei 
due piloti. 

Accanto a Vittorio Brambil
la. vi era il fratello Tino, che 
fu ugualmente per molti anni 
affermato pilota automobili
stico. E vi era la moglie. 
rasserenata dal primo respon
so ottimistico dei medici, do
po aver a lungo temuto il 
peggio. 

Per Ronnie Peterson è ar
rivato anche un mazzo di fio
ri. Gitelo ha fatto avere il 
suo manager ed amico Stef-

fan Svemby. Non c'era la mo
glie, Barbara, rimasta a Mon
tecarlo, dove il pilota vive, e 
immediatamente avvertita del
l'accaduto 

Tra gli amici di Peterson. 
vi era un altro pilota auto
mobilistico. Loris Kessel, ven-
totto anni, di Lugano, che 
partecipò nel 1976, al volan
te di una Brabham BT44. al
l'intera stagione della formu
la uno. 

Era stato proprio Loris 
Kessel tra i primi ad inter
venire dopo l'incidente. 

«Mi trovavo — ha riero 
Kes«e! — poco oltre .a eh: 
cane di partenza Ho \JSTO un 
gran fumo e le march ne c.-v* 
s; urtavano Non .JO ' •' -• 
come sia successo perche non 
ero nel miglior p-.inv> u •>• 
nervazione >> 

« Sono corso verso .a oh: 
rane — ha continuato Lon-
— e ini sono a-, vicinato a..a 
macchina di Peterson Hunt 
e qualcun altro erano nasciti 
a tirarlo fuor: dall'abitacolo 
e lo avevano steso a terra 
Appena ho cercato d: muo 
verlo. mi sono reso conto del
ie sue condizioni, delle molte 
fratture Da una mano la 
pelle si era varrà*.1 come tos 
se un guanto Ma ho temuto 
il peggio quando ho cercato 
di togliergli il casco Pensa 
vo che fosse tutto rotto an 
che alla testa Ho sollevato 
lentamente il casco e ho ti
rato un sospiro di sollievo 
quando mi sono accorto che 
almeno il non c'era niente di 
rotto » 

<« Poi — ha ripreso il pilo
ta ticinese — ho temuto che 
1 vapori di benzina soffocas
sero Peterson. Anch'io mi so
no sentito male. Sono corso 
verso una barella. Con altre 
persone sono riuscito a cari 
care su il mio amico e a por 
tarlo lontano ». 

Abbiamo chiesto a Kessel 
come siano andati stli inter
venti di soccorso « Ho visto 
— ha risposto — che l'am
bulanza, la prima per Bram
billa, è arrivata subito Noi 
abbiamo dovuto attendere 
molto di più. Non me ne 
spiego la ragione ». 

O. pi. 
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